
sta S u a , la quale d istingue e conosce m irabilm ente le qua- 
lità  e dipendenze d egli uom in i che trattano seco. In  som m a  
per me io  stim o quella  serenissim a regina un m iracolo di 
n a tu ra , e  veram ente nata per reggere e  governare ; e  questo 
basti in  luogo del m olto che potrei dire.

D ella  casa r e a le , oltre le  due r e g in e , oltre il  re c 
m on sign ore, vive M argherita regina d i N a v a rra , che nacque 
l’ anno 53 a’ 14  di m aggio  (1). Q uesta principessa ha dato 
sem pre gran saggio al m ondo d ell’ accortezza e vivacità s u a , 
non punto d issim ile  dalla m adre ; è a m b iz io sa , e si diletta  
d ’ esser vagheggiata  e stim ata b ellissim a da ognuno. A veva  
gran tim ore d i andar con la m adre al re di N a v a rra , dal 
quale dopo le  u ltim e guerre si separò per d iversi dispareri 
segu iti per innanzi fra di loro ; ma finalm ente ass icu ra ta , vi 
si co n d u sse , e  seppe far in m o d o , che guadagnato l ’ anim o  
del m a r ito , non solo v ive  seco pacificam ente, ma lo governa 
com e vu ole , benché altri affermino esser tutto artificio da ogn i 
parte (2). A m a particolarm ente fra tu tti m on sign ore , ed eg li 
l e i , ch iam andola sem pre la sua r e g in a , e hanno cercato in  
ogni tem po la grandezza ed esaltazione 1’ uno dell’ altro ; d i 
m aniera che desiderando l’ A ltezza Sua di andare in  F ia n d ra , 
com unicando e consigliando i suoi pensieri con la so re lla , si 
risolse e s s a , presa l’ occasione di andare ai bagni di L ie g i , 
di trattar questo negozio  coi signori F ia m m ig h i, in  modo che , 
pochi m esi d o p o , si vide il  fuoco a c c e so , e le i ne fu la pri­
ma orig in e; onde il signor don G iovanni d ’ A u str ia , che l’ ac­
colse e  accarezzò gran d em en te , disse da poi che una donna 
l ’ aveva gabbato. Cosi quando un giorno di ca rn ev a le , già fa 
due a n n i, m onsignore fu arrestato nel palazzo del L ouvre , 
la sorella avendo licenza d i p a r la r g li, lo  persuase a d issim u­
lar il tutto e far la  p a c e , prendendo p o i m ig lior occasione d i 
partire com e fece ; e u ltim am ente tornata col m a r ito , lo r i­
conciliò  con I’ A ltezza Sua , levando m olte  cause d i mala satisfa- 

zione che erano fra di loro per cose lunghe da raccontare ; tanto

(1) 0  a’ 13 . secondo altri.
(2) T anlo che di nuovo poi si divisero e per sempre. Torna su di lei il Duodo 

nella seguente Relazione.
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